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Il Piano quinquennale 
* > * • 

IV - Aumento del benessere materiale, dei sèrBtzi 
sanitàri pubblici e del livello culturale del popolo 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

1) Sulla base del continuo au­
mento delia produzione suciaiisia 
e dell'aumento della produttività 
del lavoro sociale, aumentare, nel 
quinquennio, il reddito nazionale 
dell'URSS di non meno del 6 0 % 
e, in relazione con questo, assicu­
rare un ulteriore aumento delle 
entrate degli operai delle labori-
che, degli impiegati e dei conta­
dini. 

In conformità con l'aumento del 
volume della produzione e della 
produttività del lavoro, e anche 
degli obicttivi relativi allo svilup­
po culturale, provvedere ad un 
aumento di circa il 15 % nei con­
fronti del 1950, nel numero degli 

-operai e degli impiegati occupati 
nell'economia nazionale nell'ulti­
mo anno del periodo del piano 
quinquennale •— il 1955. 

2) Proseguire la sistematica r i ­
duzione dei prezzi al minuto dei 
generi di consumo, tenendo pre­
sente che le riduzioni dei prezzi 
sono il mezzo principale per il si­
stematico aumento dei salari reali 
degli operai impiegati e delle en­
trate del contadini. Aumentare i 
salari reali degli operai e degli 
impiegati, prefiggendosi una ridu­
zione di non meno del 3 5 % nei 
prezzi al minuto. 

Stabilire, nel corso del quin­
quennio, un aumento di circa il 
30«/« rispetto al 1950 negli stan­
ziamenti statali per le assicura­
zioni sociali degli operai e degli 
impiegati. 

Sulla base dell'aumento della 
produttività del lavoro del colco­
siani, dell'aumento della produ­
zione delle fattorie collettive, del­
l'aumento della produzione della 
agricoltura e dell'allevamento del 
bestiame, aumentare le entrate in 
denaro e in natura dei colcosiani 
di non meno del 4 0 % (calcolato 
in contanti). 

3) Tendendo all'ulteriore mi­
glioramento delle condizioni di 
abitazione degli operai e degli 
impiegati, sviluppare nella misu­
ra del possibile la costruzione di 
cose di abitazione. Prevedere nel 
piano quinquennale un vasto pro­
gramma statale di costruzione di 
case di abitazione, e di conse­
guenza raddoppiare approssimati­
vamente, rispetto al perìodo del 
precedente piano quinquennale, il 
capitale investito a questo scopo. 
Le organizzazioni edili statali de­
vono costruire nuove case di abi­
tazione, per una superficie abita­
bile totale di circa 105 milioni di 
metri quadrati, nelle città e nei 
villaggi operai. Promuovere la 
costruzione di case private nelle 
città o nei villaggi operai da par». 
te della popolazione, a suo spese 
e con l'aiuto dei crediti dello 
Stato. 

Migliorare i servizi di pubblica 
.Utilità e di svago per la popola­
zione, nelle città e nei villaggi 
Operai, estendere la rete dei si­
stemi di rifornimento idrico e di 
fognature, di erogazione del r i­
scaldamento e del gas alle case. 
dei trasporti urbani: migliorare la 
urbanistica delle città Per la fino 
'del quinquennio, aumentare d! 

circa il 50%. nei confronti del 
1950, il volume degli investimenti 
d i capitele nelle costruzioni di 
pubblica utilità. 

4) Assicurare l'ulteriore mi­
glioramento e sviluppo dei ser­
vizi sanitari pubblici. Estendere 
l a rete degli ospedali, dei dispen­
sari, delle case materne, dei sana­
tori, delle case di riposo, desìi 
asili-nido o dei giardini d'infan 
zia; aumentare il numero dei let­
t i negli ospedali di non meno del 
2 0 % . il numero dei posti, nei 
sanatori, di circa il 15%. nelle 
case di riposo, del 30%. neRli 
asili-nido, del 2 0 % e, nei giardini 
d'infanzia, del 40%. 

Attrezzare inoltre gli ospedali, 
I dispensari e i sanatori con le 
più moderne attrezzature medi­
che e assicurare .un più alto li­
vello del loro lavóro, 

Nel corso del quinquennio, au­
mentare nel Paese il numero dei 
medici di non meno del 35 per 
cento. 

Incanalare gli sforzi dei ricer­
catori medici verso la soluzione 
dei problemi principali riguar­
danti la protezione della salute 
pubblica, concentrando un'atten­
zione particolare alla profilassi, 
assicurare nel modo più sollecito 
l'introduzione nella pratica delle 
conquiste della scienza medica. 

Per il 1955, aumentare di due 
volte e mezzo, rispetto al 1950. la 
produzione delle attrezzature, de­
gli articoli e degli strumenti sa­
nitari, dedicando una particolare 
attenzione allo sviluppo della | 

medici e degli altri efficaci mez­
zi di cura e di profilassi, nonché 
delle più moderne attrezzature 
sanitarie per la diagnosi e la cu­
ra delle malattie. 

Assicurare l'ulteriore sviluppo 
della cultura Tisica e degli sports. 

5) Entro la fine del periodo 
quinquennale, completare il pas­
saggio dal sistema scolastico set­
tennale al sistema scolàstico ge­
nerale secondario (dieci anni) nel­
le capitali delle Repubbliche del­
l'Unione, nelle capitali delle Re­
pubbliche autonome, nel centri 
regionali, territoriali e nei grandi 
centri industriali. 

Preparare le condizioni per la 
piena attuazione, nel prossimo 
periodo quinquennale, del siste­
ma scolastico generale secondario 
(dieci anni) nelle altre città o 
nelle zone rurali. 

Allo scopo di fornire alla sem­
pre crescente rete scolastica il 
numero necessario di insegnanti, 
aumentare del 45 per cento, ri­
spetto al 1946-1950. il numero 
degli studenti ammessi agli isti­
tuti pedagogici nel periodo dal 
1951 al 1955; prevedere un au­
mento di 2, 3 volte nel numero 
degli studenti ammessi agli isti­
tuti pedagogici della R.S.S. di Li­
tuania. del 90 per cento nella 
R.S.S. di Lettonia e del 60 per 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
INIZIATI IERI AL PARCO DEI PRINCIPI DI PARIGI I "MONDIALI,, DI CICLISMO SU PISTA 

NeiqiMrtidifinaleDeRossieCampaua 
mentre Bevilaeqna entra in semifinale 

I tre « azzurri » hanno superato facilmente i rispettivi avversari - Albani eliminato 
dal lussemburghese Gillens - Oggi le finali dell'inseguimento dilettanti e professionisti 

il 30 per cento e quella dei cir­
coli di almeno il 15 per cento nei 
confronti del 1950. 

Allo scopo di assicurare un so. 
stanziale aumento delle pubblica­
zioni letterarie e scientifiche, del 
libri di testo, delle riviste e dei 
giornali, estendere l'industria edi­
toriale e tipografica e migliorare 
la qualità tipografica e la veste 
del libri. , 

9) In conformità con il previ­
sto sviluppo della protezione sa­
nitaria, delle istituzioni educati­
ve, scientifiche e culturall-educa-
tive, aumentare, durante 11 quin­
quennio, il volume degli investi­
menti di capitale per questi sco­
pi nella misura di circa il 50 per 
cento rispetto al precedente pe­
riodo quinquennale. 

* • * 

Il quinto piano quinquennale 
determina un nuovo potente bal-

jzo in avanti dell'economia nazio­
nale dell'URSS, e assicura un ul­
teriore e sostanziale aumento nel 
benessere materiale e nello svi­
luppo culturale del popolo. L'at­
tuazione del quinto piano quin­
quennale costituirà un grande 
passo in avanti verso il passag­
gio dal Socialismo al Comunismo. 

» * • 

Il progetto indica quindi una 
serie di d i re t t ive , eia adempiersi 
per garantire l'esecuzione del 
p i a n o . Esse r ipuardano . in g e n e ­
rale , i risparmi e la riduzione dei 
costi di produzione e dei tempi 
di produzione, da realizzarsi me­
diante la l imi taz ione degl i spre­
chi, l'introduzione di macchina­
rio più moderno, il miglioramen­
to dcll'orqanlzzazlone del lavoro e. 
soprattutto aumentando * il m o ­
v i m e n t o di mas^a degl i invontor i 
e d e : real izzatori fra eli i n c e n e ­
ri. i tecnic i , eli operai e i colon- sfotte. Joergensen supera Baker in \ter » che. all'ultimo momento, ha de 
<;inni ner f'ulter'ore m i s h o r a m e n - ' 
•o e !o «v ' iunpo ricala nrnr!u-»ionc. 
->er una mnrfnnÌ77a7.Ìonp p e n e r à -
e. ner a l ì e v ' n r e le c o n d V o n i d : 

a v o r o e ner render le niù s a l u ­
bri » Le direttive sottolineano in 
narticoìare la necessità di » r a d -
dnntrare le r i serve n v ^ p f M i ed 
^ ' m ^ n t a r i . in m o d o da sa't-n-

Irt un negozio di Mosca. Un c l ien­
te esamina un tipo dì r i c e t t o r e 

s o \ l e t i c o per te levis ione 

cento nella R. S. S. di Estonia. 
Aumentare la costruzione delle 

scuole urbane e rurali approssi­
mativamente del 70 per cento ne; 
confronti del periodo del prece­
dente piano quinquennale. 

» » » 

Il progetto di piano passa quin­
di a specificare i compiti da rea­
lizzare per l'aumento del numero 
degli specialisti •— e in particolare 
di quelli dei pili importanti setto­
ri dell'industria, dell'edilizia e 
dell'agricoltura — e per Vadde 
stramento del personale scienti/i 
co e ?)edanopico di ricerca 

Esso affronta quindi il lavoro 
scientifico e Valuto da fornirsi 
agli scienziati, e lo sviluppo dei 
corsi di studio per i cittadini che 
intendono migliorare la loro istru 
zionc senza abbandonare il lavoro 
(scuole serali, per corrispondenza, 
etcì. Il paragrafo 7 è dedicato alla 
specializznzionc ed oll 'addestra-
mento degli operai e dei qiovani 
operai m varticolare. 

« • * 

8) Assicurare l'ulteriore svi­
luppo del cinema e della televi­
sione. Estendere la rete delle sa 
le di proiezione, con un aumento 
nel quinquennio di circa il 20 per 
cento nei numero delle installa­
zioni per la proiezione dei film. 
e aumentare inoltre la proiezione 
dei films. 

Estendere nel 1955 la rete delle 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 28 — Campionati del mon­
do su pista: si attacca con l'insegui­
mento. Ma c'è poca gente a vedere le 
corse di oggi. E si capisce: a pochi 
passi dal Parco dei Principi c'è lo 
stadio « Jeaji Bouin » efoce Me Ken-
Icy. Rhoden, El Mabrouck, campioni 
di atletica leggera, /unno esibizioni 
e SI attaccano ai records. « 

E po', oggi, u programma delie cor­
be promette poco: batterie... ed il pro­
gramma non è scelto, ami. li sipario 
doieia alzarsi alle ore 15,30. ma è già 
mezz'ora che si aspetta ed ancora 
lo « starter » non si è /atto vivo. Ri­
tardo l campionati dei mondo della 
pista perdono, già in partenza, l'au­
tobus della puntualità 

Sono passate da poco le ore sedici 
e comincia lo spettacolo. Prima par­
te. Quando lo * starter » è pronto a 
dire via libera a De Rossi e Petronio. 
lo tuonala vo è scomparso, in corsa 
dunque. Raymond e Poredskt. ma an­
che poredski è scomparso. Sotto, al­
lora con Andersen e Mac Cormacie; 
nero Andersen S'vrro mia gomma. Fi­
nalmente una corsa buona: Andncux 
batte Minnsbarth Poi, Campana si 
impone con facil tà e sema sforzo a 
Pfcnningcr in S'16". 

La giostra gira: Viltre supera So-
brero in S'2B"; Andersen raggiunge 
Cormack dopo cinque girl; Glorieux 
lotta gomito a gomito con Fellows e 
vince di giustezza in S'31"l/5; schlie-
bener elimina Dlchter in S'33"l/s; 
Raymond, per poco, non raggiunge 
Poredskt in S'23"4/S; van Hensden 
acchiappa Simpton sul nastro del tra­
guardo in S'12"4/S (e questo è — fi­
nora— il miglior tempo); Van liens-
den diventa, così, una pulce nelle 
orecchie di Campana e De Rossi. 

Ecco. ora. un inseguimento fu'lo-
so di Bentley, che dà la caccia o. 
Franck e, la vince in 5'22"4/5 e poi 
un inseguimento ad elastico fra New­
ton e Wirth: Newton è più svelto e 
batte Wirth in 5'10". Arma Patrovic. 
si fa dare le ruote da Poredski e fa 
la gara con De Rossi, Il campione 
del mondo parte di scatto, ma al giro 
sjxicca una gomma: la corsa è così 
ioipesa, E vengono allora in pista 
Wimmer e Nymann; corsa vivace e 
tesa, che dà la vittoria a Wimmer in 
5*23" f/5. Ancora De Rossi e Petrovlc 
in gara: ti campione del mondo ha ti 
patso fungo, troppo lungo per pctro-
ole perciò to acchiappa dopo quattro 
giri ni 226'4/5. 

Liti giostra «giva... 
Ancora quattro corse tfi elimina-.ora in pista, ratterson, lo « sprin-

5 27'3/5, Wicesivijk sorprende Fran. friso dt fare anche l'inseguimento e 
cois e lo batti in 5 16'1/S: Prior con\ W battendo come Ha battuto con 
una LOISO stanca efiwfno Dona» ut (facilità De Bcuckclarr in 6'28'4/S. 
a33-3(5: infine. Tamioka. figlio dellha dimostrato di essere un osso du-
10I levante, perde la partila con Kau- ™ da battere per tutti: anche per 
scrd: Tamioka r mgq unto. 

La prima parte del programma di 
o(ji)i e ' o<n chi'-si. (le U balli rie han­
no tatti il vi/ n n> gli ottan di li-

s u n r d a r o M Priore m n l r o pan ' l t .np De llnsti < Italia i. C'impi'ij 
•M'*»nMial;«n » \(lta,ia). Andnr j (I amia) Vtire 

\(l"an lai Rai/mond (Bey.oi. U>(> 

Questo 
naie dimostra 
to i] mondo 
le del Socialismo, i radicali van-

Rettlarqua e 
pilori 

Filcns fin qui i ml-

680/"2/5; agli 80 km. in un'ora, 06' 
e 22"; al 90 km. m t.t4'2S"; ai 100 
km. in 1.22'21"1IS. 

Una grande corsa dt Lohmann, 
dunque; anche Martino si è battuto 
bene; è stato in corsa sino alla di­
ttamo., ma nel finale è «tato « schiac­
ciato » dal x g iuoco combinato di 
Pronfc. Mcier, Diggelmann e De Best. 
Ma ecco l'ordine di arrivo: 1) Loh­
mann. che copre l 100 km, in un'ora 
2221'IIS; 2) Pronk. a 5 metri; 3) 
Meler. a 40 m.; 4) Diggelmann. a 
50 m.; 5J De Bast. a 220 ni.; 6) Mar­
tino, a un giro e 60 m.: 7) Kilian. a 
un giro e 250 m.; 8) Lemoine. a un 
giro e 300 metri. 

Lohamann. Pronk e Meier sono. 
cos\ classificati per la finale; Diggel­
mann, De Best, Martino, Kilian e Le­
moine sono qualificati per il recu­
pero. 

E' lunga, la zuppa oggi. Quarta 
parte: ottavi dell'inseguimento di di­
lettanti, E' notte, e il Parco dei Prin­
cipi si accende. Alle luci delle lampa­
de, la a pista rossa » diventa d'argen­
to e brilla De Rossi aff'onta Prior e 
lo batte come un materasso: ti cam­
pione del mondo acchiappa Prior alla 
fine del settimo giro. Anche Campa­
na impone, alla lunga, il suo passo 
veloce e v.tnce il confronto con Joer­
genscn in 5'17"2I5. intanto Glorieux 
si p fatto eliminare da Andersen in 
S'2~" e van Ueusden ha raggiunto 
Ramona nell'ultimo giro. 

Interessante, viiace. il match fra 
Schliebener e Kai/serd, che Schltc-
bener vince in 5:30'4I5 Bella è la 
corsa di Andrleux, a confronto con 
Wreeswijk: il « pa/zeifo » di Francia 
supera l'avversario alla distanza, in 
5'18-

Vlttma corsa dell'inseguimento di­
lettanti: sono di fronte Bentley e 
Wimmer. Facile è II giuoco di Bentley, 

AucJic le t e s e t/ci campioni, peri» he taglia il traguardo dopo 5'25"-
ora sono finite: hanno vuprrato ih Si < V ssif.raiio dunque, per i quarti 
lurnn e ti sono quali iti ali per i quarti finale dell'inseguimento dilettanti: 
li di tinaie tlrtl insequni ento- Ben-, ne Rossi. Campana Andersen. Schlte-
iniqua tItalia), aloririu f Belgio);' bener Van Hcusdcn Andrieux. New-

,,Li,„n, wrreJiiii tcìantìa) {*'""•» liiantn ni'a ) . R.< Joitd » i ran-won e Bentley. C'osi, ancht questa par-
q u i n t o p a n o q u i n q u e n - | r ' r " J / » " » ' " ' ' , ' " ' ' , , „ , , , „ [ria).- allena ti iis^rmbmgnj. MatlcoAtc del programma è finita 
istra n u o v a m e n t e a »Ut- ÌVanlieuifieri fOlainaa> ^n!,U„yJ' ' '» (Francia). Van Est fOlanda): e Ultima parte:-quarti di finale del­
io la g r a n d e forza v i t a - »"1

,'.',cr™J:. ,™1™„J> ""£,£„ Mirrami (Australia). Jinscouimenfo professionisti. Tocca 
"""""'" pfìi ta ltt scerta ia terza parte della Rioland e Patterson ti confronto di 

proqtaii ma. ij mezzntondo-stayers E*japertura. patterson g iuota con Bio-taggi del sistema economico so­
cialista su quello capitalistico 
Questo quinto piano quinquen­
nale è un piano per la costruzio­
ne pac:fica. economica e cultu­
rale E«so provvedere al consoli­
damento ed alla estensione delle 
cooperazione economica dell'Unio­
ne Sovietica e delle Democrazie 

Schliebencr (Germania). Andersen 
(Danimarca). Jacrgcnien f Damma' 
co) Prior (Australia >. Wimmer ( Au 
lino) e Kat/ierfi tSurl Atrira) 

Srronda ìarte Snnn rti sa'ita > 
ci m pioni (leirin^-i)'inient" F B e,» , ? 2 f / ^ , w | r | fl /r>0 ;-,„ Vn>v e aiuhe ratterson poi 
1< rrii è rti i"»Hi a Van I"' K »" h , ( / ,.<[ra rii qii i!nrr\ !•> '•iiaiiii <-,F.st * Glorieux Ma Glorieux 3/-a rn' t c o n t a » un boxeur steso sul ring. 
Pc he. ip Vavie'tir<n rfn»«,in es^ne | ,a.,lln rf( ^.(j/ff, P , , 0 | /,„ sempre hat-\una gomma e la corsa è sospesa I l 18 minuti trascorrono quando si 
Kftit» E" un misero- fu C i. In e\lulfl ln carsa /„ f c , / f l f, arruolo ai<campiont — già l'ho detto — hanno 

«»ia (intoppata traballante e s> oppiet-ìland come fa il gatto col topo e vin-
tante un f a e mrzzn di tru^tuonn m- ce m '29". Patterson diverrà campio-
le-na'e iiiinrdaitte Finalmente dopo ne del mondo? C'è chi scommette su 

Filens e Matteoll, che si battono con 
la forza della disperazione: Gllens, 
tvelto di gambe e di cervello, dà a 
Matteoll un bel distacco: 6'28"4I5. 

Ancora Van Est e Glorieux in cor­
sa: ti sogno di Van Est era una illu­
sione. la realtà è un'altra. La realtà 
ha il nome di Glorieux, che butta 
via Van Est in 6'23"2/5. E torna Be­
vilacqua a fare la corsa con Ntclsen. 
«Toni* parte lento com'è sua abi­
tudine; ma, a metà corsa è già al­
l'altezza di Nielsen. sul quale poi si 
avmntaggia alla distanza, per vince­
re mne con un buon tempo: 6'24 '3/5 
e un bel distacco: 25 rr.elri. per le 
semifinali che sono in programma per 
domani, sono qualificati dunque: Be­
vilacqua, Patterson. adens e Glo­
rieux. 

E. per oggi, è finita, è mezzanotte.. 
Dopo otto ore di corse, è finita. Pa­
rigi, anche di notte, è bella e aspet­
ta ...» 

ATTILIO CAMORIANO 

BEVILACQUA superando pri na 
Van der Kump e poi Nie lsen si 
è qualificato per la semifinale 

IL CAMPIONATO DILETTANTI A SQUADRE 

Ml'Ozzanese di Bologna 
il molo «aliano BlSP 
Le squadre di Bologna e Ferrara ai posti d'onore 

SAN GIORGIO DI PIANO. 36. — 
La squadra dell'Ozzanes» di Bologna 
aveva tagliato il traguardo compien­
do gli 88 chilometri e 400 metri del 
percorso alla bellissima media di 
km. 41.575 orari e solo una squadra 
poteva superarla: la « cugina » del-
l 'U . ISP. provinciale bolognese, che 

In lotta col cronometro la corsa 
fu bella, m a rimase ristretta alle pri­
me due classificate fin dal primi tic­
tac delle lancette dell orologio l a 
partenza velocissima doi quartetto 
dei l*U.ISP. provinciale bolognese l U 
annullata a Ozzano dopo 15 chi lome­
tri, e invano Federici cercò di sveglia-

era partita da Corticelll 18 minut i ire i pur desti compagni, che aveva-
dopo. 

Era una lotta In famiglia, dunque, 
per conquistare la maglia tricolore 
dei primo campionato a cronometro 
deUTr.I.8.P. per squadre, m a n o n per­
ciò meno emo?lonante. e il pubblico. 
preso calla bellezza delia gara, e che 

no In Degli Espositl u n atleta che 
era crollato per aver dato tut to Al 
terzo posto si è classificata la equa­
dra deilTT.l.s.P. di Ferrara e al quar­
to quel la <U Firenze. 

LTJ.I.S.P. provinciale, in collabont-
Elone col CRAL. Fimo avvalendosi 
del prezioso ausilio Oel cronometri-

diifii nel giro di un'oro,.- anche l'ai 
iersarlo di Album hi cambiato nome 

popolari, allo sviluppo delle rela- - --- . Bcwk*laer. ma Gii™* 

S * S ? d f t 5 ! ì , K U Pir\To " £ dirimo è di un bel PO' più 
si d e s . d e r o s : di e s p a n d e r e il loro fnf,p m p<m B<.,m«tun m rnr<n commercio su principi! di esua-

ìianza e di reciproco vantaggio 
Lo sviluppo pacifico dell'econo­

mia sovietica, tracciato dal p'ano 
iii 'nniifnnp'p. contrasta con l'ern-
nonva d^ì Pat>«: capitalisti^ che 
-ceuono la strada della mirtar iz-
zazione dell'economia nazionale. 
la quale permette ai capitalisti d: 
ottenere più alti profitti e provo­
ca un ulteriore impoverimento 
del lavoratori. 

Gli obiettivi fissati dal quinto 
oiano ouinnuennale esigono molto 
dalle organizzazioni di Partito, so-
vid 'chp eronom'ehe. sindaca"! e 
i»Vèa Un'one eiovanile comuni*!T 
n le obh!:<*ar»o a mobi l iare e;ran. 
"li n w ^ e di lavoratori ner la ese-
'niz-'one e ner il suneramento dp' 
'•uovo ninno quinquennale, svi-
"unoando una vasta critica alle 
deficienze nei lavoro delle-nostre 
orcanizzazioni. allo scopo di eli-
nv'narlp al p :ù presto 

E' necessario prestare il mas­
simo aiuto ael: innovatori nella 
produzione industriale e coleo-
c 'ana. ai lavora»ori d ; avanguar­
dia nei fracnorfi e nesli nitri set-
•nri dall'economa nazionale n»1' 
*->rn sforzo tpeo ad aumpnfare la 
^»*orln7:onp ^H p!pvarp 'a nrodut-
•!viià del lavoro ed a diminuire i 
**o<;ti d' nrr>dti7;nne 

La grande forza dell'emulazio­
ne socialista, lo sforzo unanime 
degli operai, dei colcosiani e de-
3li intellettuali per sostenere* la 
causa della pace, l'incrollabile r i ­
solutezza del lavoratori nella co­
struzione di una società comuni­
sta devono essere dirette verso la 
attuazione ed il superamento del 
nuovo piano quinquennale. 

I popoli dell'Unione Sovietica, 
sotto la guida temprata del Par­
tito comunista, realizzeranno con 
successo il nuovo piano quin-
aucnnale. 

IP ì.m in 8'45'2/5: ai 20 km. in 16 ile gomme di carta velina: di/atti, an 
43"-l/5; al 30 km. in 24'47"; ai 40 km.iche Nielsen spacca una gomma, quan-
iii 32S8"l/5; al 50 km. in 4r2S"l/5;ido fa la corsa con Bevilacqua. Due 
ai 60 km. In 49'33'2/S: ai 70 km in corse sospese, perciò la pista e ora di 

teneva il grido: «Eccoli! Arrivano!» 
Ma per 42" e 2/5 la squadra dl.Negro-
nl. gemma sportiva della frazione di 
Ozzano Emilia a l le porte di Bologna è 
campione d'Italia a squadre. 

* Toni » pnrtr lento e Vnn Per Knn-p 
ii aviantnnn'i' mi >»"• Vi" ' •" Ff>mi> 
*"a"ra min gomma r In ''""u r so 

Anriie In "OM- di Glorie e di Wl-
Ihrhn'm è ìo< lematn da una gom­
mi zhe ^onrfa - è r»» Withehorm. Al­
lora partono Berllarqua f Van P?' 
Kamp Anche questa iolta « T o n i » 
attacca lento, ma a Ire quarti,della 
distami Jtaisa In iantaggtn con faci­
lità. Van 1>T h'am™ nrvirra un'altro 
gomma Comunque Benlacqui supera 
l turno, perche ormai la r"r*7 è aia 

"ntrati ne'11 zona della derilione 
poi cforieiir il irrronr a Wf/it»-

hnrn rrif <-c\mc Van Der Knmn *r>ar-
rt ima nnmwa nella zrmf della r>e-
c*'nnc Oitcstn tjiuor n rfr'/r aomwr 
ehf *• srifranti nella :rmi de'fa rle-
cìs-mie si miete voi nr'in cn-ra rti 
V'ìrlion e Fandc'S: if ha'tuln è In 
ic'tatn Sandrrs 

Detono essere di carta icltiux le 
gomme dei campioni dell'insegui­
mento. Difatti, anche Rlotand. in cor­
ta con Schicbel. deve fermarsi per 
una gomma che si spacca Allora, lo 
« Starter » chiama Mbam e Gtlens. 
L*«azzurro* parte d% scatto, ti av­
vantaggia un po', ma Gtlens è giù 
torte: raggiunge Albani che lo lagna 
passare, e. quando sta per vincere. 
Albani e fermato da uno gomma che 
scoppia Gtlens aia a qià trenta tneirt 
dt lantaggio. 

Albani e Gtlens riprendono, poi la 
corsa e Gtlens stacca dt piti ancora 
Albani, che è così eliminato. La sua 
sconfitta è secca e dura e non puoi 
trovare scuse. Albani c stanco. Ha an­
cora nelle ossa la botta di Lussembur­
go, E allora, perchè è stato mandato 
alto sbaraglio 

intanto. Rioland ha battuto Schte-
bcl m 6'38"3/S. Anche Matteoll si è 
qualificato superando di forza, sul­
lo slancio df un finale elettrico. 
Me Ketlow. fi» 6 33"3/5. E Van EH. 
per il « forfait » rff Segcr, fa la corsa 
per il tempo che è di 6~3S"3f5. Ecco 

Nel primo turno la Lazio osp i te ­
rà l 'Udinese e la Roma andrà 

in trasferta a Trieste 

La Lega Nazionale della F.I.G.C. 
ha proceduto per sorteggio alla com­
pilazione del calendario relativo alle 
prime tre giornate della serie « A » 
the s irult i cosi formato: 

PRIMA GIORNATA - 14 Settembre: 
Bologna-Pro Patria; Como-Interna' 

zionale; Florentina-Spal; Lazio-Udi­
nese; Milan-Novara; Napoli-Atalantt; 
Palermo-Juventus; Torino-Sampdoria; 
TrlesUna-Roma. 

SECONDA GIORNATA - 21 Set­
tembre: 

Internazionale-Atalanta; Juventus-
Bologna; Novara-Lazio; Palermo-Mi 
Un; Pro Patria-Triestina; Roma-Fio­
rentina; Sampdoria-Napoli; Spal-
Como; Udinese-Torino. 

TERZA GIORNATA - 28 Settem­
bre: 

Atalanta-Juventos; Bologna-Roma; 
Como-Palermo; Fiorentina-Novara; 
Lazio-Pro Patria; Milan-Spal; Napo 
li - Udinese ; Torino - Inetrenazlonale ; 
Trtestlna-Sampdorla. 

affollava il percorso, scandiva il tem-
ccco di fronte vartjpo come un arbitro di pugilato che sta Cinti, del direttore di corsa ru-

u . *,—-.._ . . „ „..i - „ „ » , . „ . , . « v,.,^.,,- =.„=,«=..! -»«„ gioniere Proni, de) pcrrc to servizio 
d'ordine disimpegnato dalla Polizia 
stradale con volontà e zelo encomi li­
bili, ha organizzato una corsa da in­
serirsi i n u n a gara del genere. 

*tta detto ben© Lionello Cianca, se­
gretario nazionale dell 'U.18.P.: « il 
gran premio camat-Mario Peloni, va­
levole per l'aggiudicazione dei t i tolo 
nazionale a squadre ne l l 'U . ISP e 
un'altra prova della raggiunta matu­
rità. tecnica e organizzativa dPlio 
sport popolare ». 

GIORGIO ASTORP.f 

Il 6 settembre a Ravenna 
la « rentrée » di F. Coppi 

RAVENNA. 26. — Fausto Coppi-
rientrerà alle corse il 6 settembre; 
la notizia è confermata da un tele­
gramma giunto oggi a Ravenna agli 
organizzatori di una riunione cicli­
stica notturna indetta dal « Ped.ile 
Ravennate», che avrà luogo in pre­
sta città appunto il 6 settembre 

I RPlfinili Pifl f fi 13 "9 A B0RD0 Dl UNA M0T0CARR0ZZETTA GUZZI 2 5° cc-

oerlecrjp3gi(roaie14 primati migliorati 
dal centauro Cavanna 
Demoliti i record sulle distanze dei 10 km. e delle 10 miglia 
per tutte le categorie di motocarrozzetta Uno a 1200 cc. 

AI « M O N D I A L I » DI VELA 

Successo di Merope 
nella prima prova 

CASCAIS. 26. — L'imbarcazione 
olimpionica italiana Merope dl Stipu­
lino e Rode ha vinto oggi la prova 
di apertura de! campionati del mon­
do per la classe «s tar»; ai posti di 
onore si sono classificati rispettiva­
mente: Comanche (USA). Dingo (Iso­
le Bahamas) e Shannon (USA). 

MONACO. 28 — L italiano Luigi 
Cavanna. a bordo di una motocar­
rozzetta Guzzi di 250 cc di cilin­
drata. ha* migliorato otamar.e sul la 
autostrada Monaco- lrgo fitadt ben 
quattordici record internazionali. 
che s o n o «tati immediatamente ri­
conosciuti e confermati dalla Fede­
razione Motociclistica Internazio­
nale 

I tempi realizzati dal veterano 
6idecar:Ma italiano 6or.o risultati 
cosi sensazionali , che e**i hanno 
demo.ito i record . lnternaz.onall sul­
le dioienze del IO km e delle 10 
miglia i>er tutte le categorie di mo­
tocarrozzette s ino a 12O0 cc 6ebbe-
r.e la s u a macchina aveeee u n mo­
tore di soli 250 centimetri cubici d: 
cilindrata. Nelle altre distanze Ca­
vanna ha migliorato i record do'la 
categoria « B » e cioè d e : > moto­
carrozzette a lno a 350 cc Questi i 
nuovi records 6tablliti dai motoci­
clista p iacent ino . 

IO CHILOMETRI: 3*11"4 (velocità 
madia dt 1«8km.orari); IO MIGLIA: 
$91 "4 (««lecita media di 175 km. 
orari); CINQUE CHILOMETRI CON 
PARTENZA LANCIATA: 1,9Tn4B (va-
leeHA fM 2 M km- orari, 128758 mi­
gl ia); CINQUE MIGLIA CON PAR 
TERZA LANCIATA: 2"23t» (««tacita 

media di 203 km. ) ; UN CHILOME­
TRO CON PARTENZA LANCIATA: 
16"2 (velocità media di 221 km. 
orari); UN CHILOMETRO CON PAR­
TENZA DA FERMO: 30"6 (velocità 
media di 117 km. orari); UN M I ­
GLIO CON PARTENZA LANOIATA: 
28n27 (velocità media di 221 chilo­
metri orari); UN MIGLIO CON PAR­
TENZA OA FERMO: 42"8 (velocità 
media di 138 chilometri orari). 

Durante le prove, s u i s idecar di 
Cavanna erano s t a t e s i s temate 60.7 
chilogrammi di zavorra, che sost i tui ­
vano li passeggero. Le prove s o n o 
state controllate da Salvatore Nacci, 
delegato ital iano presso la P.M I. 

Reilt migliora il record 
delle due miglia: 8'40"4 

PARIGI. 26 — n belga Gaston 
Reiff ha battuto il record mondiale 
sulla distanza delle due miglia nel 
corso dl u n a competizione interna­
zionale dl atletica leggera svoltasi 
oggi a Parigi, i l tempo dei Reiff è 
stato di 8'40"4. 

Il record precedente era detenuto. 
dal 1944. dallo svedese G under 
Haegg. col tempo dl 8*42' 8. 

Landi e Bianco iscritti 
al 0. P. automobilistico d'Italia 

MILANO, 28 All'A.C. di Milano 
ohe. per delega dei'A.C d'Italia. 
organizza il XXIII Gran Premio di 
Italia, c h e s i disputerà il 7 set tem­
bre all'Autodromo dl Monza, .sono 
g iunte telegraficamente oggi ie 
Chlco Landi e Bianco e deiruru-
guayano Cantoni. 

Iniziati a Leningrado 
i campionati di atletica 

LENINGRADO. 26 — ;vt\ia g.or-
nata d i ieri hanno avuto ini? o al la 
Stadio Korov di Leningrado 1 cam­
pionati di atletica leggera deli Unio­
ne Sovietica; nel corso della prima 
giornata, nonostante la pioggia e il 
vento, sono state realizzate brillan­
ti prestazioni; ecco l e più signifi­
cative; Giavellotto: TzybeuianCe me­
tri 72.26; *f. 110 ostacoli: LStouov 
14"8 (batteria); *f. 100: Smuknarey 
10"7 (quarti di f inale); M. 800: 
Tchevgoun 1*54" (primato soviet ico); 
itffo.- Pertnov ìa . 1.90. 

In campo femminile: Lungo LJ-
touava M 5,98 produzione degli ultimi ritrovati biblioteche pubbliche di almeno 
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14 Appendice deWVlMlA 

Grand* Tomonso di VICTOR HUGO 

— Si, ad, EÌ — gridarono tutti basso fondo. Dove la pantera è 
gli uomini dell'equipaggio. 

Il capitano continuò: ' 
— Egli pure va incontro a seri 

pericoli. Raggiungere la costa non 
è facile. Bisognerebbe che il ca­
notto fosse, grande per affronta­
re l'alto mare e bisogna che sìa 
piccolo per sfuggire alla squadra. 

mano yole, e che sono special­
mente adibiti al servizio dei ca­
pitani. si allontanava dalla cor­
vetta. In questo canotto vi erano 
dua uomini, il vecchio passeggero 
che stava a poppa e il marinaio 
di buona volontà a prora. La not­
te era ancora molto scura. Il ma­
rinaio. secondo le indicazioni del 
capitano, vogava vigorosamente 
nella direzione dei Minquiers. 
D'altra parte non era possibile 
altro passaggio. 

Sul fondo del canotto erano 
state messe alcune provviste, un 
sacco di biscotti, una lingua di 
bue affumicata e un barile di 

muttuoso silenzio dell'oceano, si 
alzò una voce che, ingrossata dal 
portavoce come da una maschera 
di bronzo della tragedia antica, 

sembrava quasi sovrumana. 
Era il capitano di Boisberthelot 

che prendeva la parola: 
— Marinai del Re — gridò — 

presa. la donnola sfugge. Per noi 
non vi è scampo, per luì si. Il 
canotto si allontanerà a forza di 
remi, le navi nemiche non lo v e ­
dranno: d'altra parte, durante 
quel tempo, noi qui. li 

Nel momento in cui la yole 
. n mare. La Vieuvule, bef­
fardo davanti all'abisso, si curvò 
al di sopra dell'asse del timone 
della corvetta e sogghigno que­
st'addio ai canotto: 

— Buono per scappare, eccel-
I lente per annegare. 

faremo 
divertire. E* inteso? _ . 

— Si. sì. si — gridò l'equipag-l — signore — disse fl pilota — 
Si tratta di sbarcare in un punto , l ° - ~ ,, . . . . .^^J11011 ridiamo più. 
qualsiasi, purché sicuro, e piutto- - ~ N o " c è i m , «"^H* 0 ° * PJJt n distacco fu rapido e m bre-
sto dalla p ~ t e di Fougeres. che ^ ^ S ^ P S S S M ^ 

Un marinaio usci dai ranghi e 
disse: 

— Io. 

sto dalla parte di Fougeres, 
dalla parte di Coutances. Occor­
re un marinaio forte e buon re­
matore, che sia del paese e co­
nosca i passaggi. E* ancora abba­
stanza buio perchè il canotto pos­
sa allontanarsi senza essere scor­
to. E poi d earà del fumo che 
finirà di nasconderlo. La sua p ie . 

ruoterà a cavarsela dal 

X 
SFUGGIRÀ'? 

Qualche minuto dopo* uno di 
quei piccoli canotti che al 

ve v i fu una buona distami tra 
la cut vetta e il canotto. U vanto. 
TI vento e l'onda erano d'accordo 
col rematore, e la piccola barca 
fuggiva velocemente ondeggiante 
nel crepuscolo e nascosta dalle 
grandi pieghe delle onde. 

Vera sul mare non so quale 
oscura attesa. 

Ad un tratto, nel vasto « tu 

inchiodate la bandiera bianca al­
l'albero maestro. Stiamo per ve­
der nascere il nostro ultimo sole. 

E un colpo di cannone parti 
dalla corvetta. 

— Viva il Re! — gridò equi­
paggio. 

Allora si senti al fondo dell'oriz­
zonte un altro grido, immenso, 
lontano, confuso e tuttavia di­
stinto. 

— Viva la Repubblica! 
E un rumore uguale a trecento 

fulmini scoppiò nelle profondità 
dell'oceano. 

La lotta cominciava. 
II mare si copri di fumo e di 

fuoco.. 
I zampilli di schiuma che fa­

cevano i proiettili cadendo in ma­
re, picchiettavano le onde da tut­
te le partì. 

La Claymore prese a sputare 
fiamme sulle otto navi. Nel tem­
po stesso tutta la squadra schie-
rota « mezza luna attorno alla 
Claymore taceva fuoco con tutte 
le batterie. L'orizzont si incendiò. 
Si sarebbe detto un vulcuno 
emerso dal mare, n vento scon­
volgeva l'immenso scenario di 
porpora della battaglia dove le 
navi apparivano e sparivano co­
me spettri. In primo piano lo 
scheletro nero dello corvette si 
disegnava su quel fondo rosso. 

Si distingueva, in cima all'al­
bero maestro, la bandiera col 
fiordaliso, I due uomini che na­

vigavano nel canotto tacevano. 
Il basso fondo triangolare dei 

Minquiers, specie di Trinacria 
sottomarina, è più vasto dell'in­
tera isola di Jersey: il mare lo 
copr, ha per punto culminante 
uno spiazzo che emerge dalle più 
alte maree e del quale si distac­
cano a nord-est, sei potenti roc­
ce schierate in linea diritta, che 
fanno l'effetto di una grande mu­
raglia crollata qua e là. Lo stretto 
tra lo spiazzo e gli scogli non è 
praticabile che dalle barche dì 
debole pescagione. Al di là di 
questo stretto si trova il mare 
aperto. 

Il marinaio che si era incari­
cato del salvataggio del canotto, 
impegnò l'imbarcazione nello 
stretto. In questo modo metteva 
i Minquiers tra la battaglia ed 
il canotto. Navigò con destrezza 
nello stretto canale, evitando le 
scogliere tanto a babordo come a 
tribordo; le rocce nascondevano la 
battaglia. La luce dell'orizzonte 
e II fragore furioso delle canno­
nate cominciavano a decrescere 
causa la distanza che aumentava: 
ma, per la continuità delle deto­
nazioni. si poteva capire che la 
corvetta teneva duro e che vo­
leva esaurire fino all'ultimo, i 
suoi 171 colpi. 

In breve tempo il canotto sì 
trovò in acqua .-libera, fuori dallo 
scoglio, fuori dalla battaglia, fuo­
ri dalla portata dei proiettili. Po ­

co a poco la superfìcie del mare 
diventò meno scura, i riflessi lu­
minosi, prima quasi annientati 
dall'oscurità, si allargavano rapi­
damente. 

Il canotto era fuori portata del 
nemico, ma il più difficile resta­
va da fare, poiché se era in salvo 
dal fuoco, non lo era dal nau ­
fragio. Era in alto mare, guscio 
impercettibile, senza ponti, senza 
albero, senza bussola, senz'altra 
risorsa che il remo, in presenza 
dell'oceano e dell'uragano, atomo 
in balia di colossi. 

Allora in quell'immensità, in 
quella solitudine, levando il viso 
livido nella luce del mattino, l'uo­
mo che era a poppa, e gli disse: 

— Sono il fratello di colui che 
avete fatto fucilare. 

HALMALO 
I 

LA PAROLA E' IL VERBO 
Il vecchio alzò lentamente la 

testa. 
L'uomo che gli parlava aveva 

Io sguardo sagace del marinaio 
nella pupilla candida del conta­
dino. Teneva i remi ben stretti in 
pugno. Aveva un'aria mite. 

Alla cintura portava un pugna­
le, due pistole e un rosario. 

— Chi siete? — disse il vecchio. 
— Ve l'ho appena detto. 
— Cosa volete da me? 
L'uomo lasciò i remi, incrociò le 

(Continua) 


